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	  NEWS


Disagio abitativo – Cremona: Si è inaugurato il “Condominio solidale”
Il 18 novembre si è inaugurato il Condominio Solidale. Un'esperienza di accoglienza, condivisione, solidarietà che ha visto la luce grazie alla collaborazione col Comune di Cremona e grazie alla gratuità di tantissime persone.
(Fonte: http://www.cremonaonline.it/attualita/cronaca/venerdi-inaugura-il-condominio-solidale-1.144088)

Disagio abitativo – Fiesole: Un alloggio per le famiglie seguite dai servizi sociali. Progetto sperimentale sul disagio abitativo 

La formula scelta dal comune è completamente nuova, ed in effetti si tratta di un progetto sperimentale. In sostanza, l'Amministrazione di Montevarchi ha deciso di destinare uno degli alloggi in suo possesso a famiglie che si trovino in gravi difficoltà, che siano seguite dai servizi sociali, e che comunque resteranno nell'appartamento in questione solo per brevi periodi, per superare momenti contingenti.
L'intera gestione del progetto è affidata ai servizi sociali e all'Associazione Solidarietà e Accoglienza di Fiesole, con cui il comune ha siglato un accordo specifico. L'appartamento potrà essere occupato, secondo le indicazioni date dai servizi sociali, soltanto da famiglie di Montevarchi al cui interno sia presente almeno un minore, e che si trovino in condizioni di difficoltà. Ma tempi e modalità di questa accoglienza speciale saranno regolati rigidamente. 
Il soggiorno potrà essere solo temporaneo: niente a che vedere, dunque, con le normali modalità delle case popolari. All’interno della casa sarà presente, giorno e notte, un volontario dell’Associazione Solidarietà e Accoglienza, che avrà il compito di occuparsi di ogni problema che possa verificarsi. Tra le regole che le famiglie beneficiarie del progetto dovranno rispettare, sarà severamente vietato a tutti introdurre sostanze alcoliche, stupefacenti o oggetti pericolosi all'interno dell'appartamento, pena l'espulsione immediata.
Il periodo massimo di accoglienza previsto dal progetto è di tre mesi per ogni famiglia. In caso però che l'assistente sociale decida di prolungare questo periodo, per i mesi successivi la famiglia sarà chiamata a contribuire economicamente alle spese sostenute dal comune, pagando 50 euro per ogni componente adulto del nucleo familiare per il quarto mese di permanenza; 100 per il quinto, 150 per il sesto, 200 euro a testa per il settimo mese e per tutti quelli successivi.  
(Fonte: http://valdarnopost.it/news/un-alloggio-per-le-famiglie-seguite-dai-servizi-sociali-progetto-sperimentale-sul-disagio-abitativo)

Centro Accoglienza - Bagni di Lucca: presto un centro di accoglienza per madri vittime di violenza
Nei giorni scorsi il “Centro Val Fegana” di Bagni di Lucca si è recato a Roma per un incontro presso il Dipartimento delle Pari Opportunità con il ministro Mara Carfagna.

Lo scorso settembre è stato infatti costituito un comitato nazionale con lo scopo di raccogliere idee, adesioni e fondi per giungere alla realizzazione di alcune  fondazioni, attraverso cui attuare e gestire un importante progetto nel settore sociale: un centro di accoglienza per le madri vittime di violenza.

A questo programma ha aderito anche il Comune di Bagni di Lucca, che con un voto unanime ha predisposto la realizzazione di un centro che sorgerà in località Val Fegana, su un terreno donato dalla signora Baschieri.

Si tratterà di una bella e moderna struttura, composta da dodici trilocali, otto bilocali o otto monolocali, cui si aggiungono diverse aree comuni, come il nucleo centrale, che sarà dotato di circa duecento posti a sedere, così da consentirne un uso polivalente, dove potranno essere effettuati vari eventi, tipo attività teatrali e via dicendo.

Il progetto prevede anche la realizzazione di locali per la preparazione di pasti, laboratori, magazzini, oltre a una serie di spazi per l’accoglienza, la direzione, la segreteria, e anche stanze per ambulatori, infermeria e asilo nido.

Durante l’incontro - a cui hanno partecipato, per rappresentare l’iniziativa di Bagni di Lucca, Alessandra  Baschieri, presidente della fondazione, Daniele Boni, assessore al Sociale, Alceste Citti, consigliere comunale, Daniela Volla, consulente Unicef e  Donatella Buonriposi - Mara Carfagna ha espresso, oltre all’apprezzamento, personale sostegno al progetto, incaricando la struttura ministeriale cui fa capo di informare il comitato delle varie forme di finanziamento, al fine di reperire fondi per la realizzazione della casa di accoglienza.  

Soddisfazione al termine dell’incontro è stata espressa dalla Baschieri, che ha affermato che la casa in Val Fegana non esaurirà la sua funzione in ambito regionale ma avrà sicuramente valenza nazionale.

Il sindaco di Bagni di Lucca Giancarlo Donati e l’assessore al sociale Daniele Boni confermano la volontà di assecondare e sostenere un progetto così rilevante: “Il nostro Comune assieme al  comitato promotore della ‘Fondazione Alessandra Baschieri, L’albero della Vita’ è in prima fila per un progetto dalla forte valenza sociale”.
(Fonte: http://www.loschermo.it/articoli/view/38784)
Social Housing - Milano: in via Padova arriva il Social Housing

Per l'Incontro mondiale delle Famiglie che porterà a giugno il Papa a Milano, e più precisamente al campo volo di Bresso, alle porte del capoluogo lombardo, Regione Lombardia ha dato oggi il via a un progetto di recupero e ristrutturazione di un immobile di via Padova a Milano, da destinare a lavoratori, precari, studenti e parenti di degenti ospedalieri. L'iniziativa è nata da una collaborazione tra palazzo Lombardia, Polaris e le Fondazioni Cariplo e Housing sociale che oggi hanno firmato il protocollo d'intesa per l'attuazione del progetto 'Maison du Monde', che fa parte del contributo della Regione all'organizzazione dell'Incontro insieme allo stanziamento di 2 milioni di euro e alla messa a disposizione del 27esimo piano del Pirellone. L'edificio al centro del programma è uno stabile di via Padova, al civico 36, i cui 51 alloggi verranno ristrutturati tramite il finanziamento di tremilioni di euro messi a disposizione, in modo paritetico, dalla regione e dalla Fondazione Cariplo. Dei 51 appartamenti, 15 sono destinati alla residenza temporanea a prezzo calmierato (di cui 10 a residence sociale e 5 a studenti, dottorandi e ricercatori), 19 all'housing sociale per le giovani coppie e 17 a famiglie di immigrati, per le quali saranno attivate anche forme di sostegno e accompagnamento, oltre a uno sportello che offrirà servizi di tipo sociale, sanitario e legale. L'inizio dei lavori è previsto entro 15 giorni dalla sigla del documento, mentre la ristrutturazione sarà completata entro il 2013, con le prime due scale delle quattro esistenti entro il 2012.
(Fonte: http://www.radiolombardia.it/rl/news.do?id=37818)
Social Housing - Torino: Housing sociale temporaneo
Un cantiere da record, quello di Sharing - Condividere idee e abitazioni, il nuovo progetto di social housing torinese.
Inaugurato all'inizio di ottobre, l'intervento nasce da un'idea di Oltre Venture, unico fondo italiano di venture capital sociale, l'esperienza di gestione della cooperativa D.O.C., con un progetto di ristrutturazione architettonica dello Studio Costa and Partners, con lo Studio Mellano Associati.
La struttura è situata su un’area del quartiere di Pietra Alta,  su una superficie che si aggira intorno ai 10 mila mq, occupata in precedenza da un ex edificio delle Poste, che è  stato totalmente ripensato nel ritmo e nell’estetica attraverso l’uso del colore.

La riconversione si è focalizzata su una struttura composta da due corpi di 9 piani fuori terra di cui si è ristudiata la riorganizzazione funzionale dei collegamenti verticali, orizzontali e dei suoi spazi interni.

Le murature perimetrali e i solai sono stati ristrutturati con il sistema di isolamento a cappotto, mentre gli infissi sono stati sostituiti con soluzioni ad alte prestazioni. 

Ogni edificio è stato ripartito in 122 unità residenziali, con la volontà di creare un progetto in grado di rispondere alle esigenze di condivisione e di residenza, per diverse tipologie di fasce della popolazione.

Strutture di buona qualità, con servizi attivi e funzionali, ma a costi calmierati.
Oltre alla presenza di 58 camere destinate ad hotel con prezzi molto contenuti, i mini appartamenti sono tutti dotati di arredo, con cucine ad induzione, wi-fi gratuito e sistemi di domotica per il controllo delle utenze.

E in linea con le idee del social housing, Sharing, vincitore del concorso indetto dalla Divisione Edilizia Residenza Pubblica del Comune di Torino nel 2008, offre anche una serie di altri servizi di contorno, come servizi sanitari, bio-market, spazi commerciali e negozi misti a spazi comuni.

Già abitata in poco più di due mesi da 300 persone, divisi fra studenti, parenti con degenti in ospedali vicini o single e lavoratori in trasferta, questa struttura si pone in quel livello di residenze che stanno nel limbo tra l’edilizia pubblica e quella privata.
Oltre ad essere un esempio a livello sociale, è interessante anche per l’aspetto cantieristico e ambientale. Sharing infatti è stato costruito con materiali ecosostenibili, come tipologie di disinquinanti fotocatalitici che consentono, grazie alla reazione con la luce solare, la rimozione delle particelle inquinanti provenienti dall’aria e anche l’autodisinfezione da contaminanti batterici. E ancora pannelli solari per la produzione di acqua calda o sistemi fotovoltaici per il fabbisogno energetico delle diverse unità abitative, che viene coperto in larga parte.

Tutto questo con un attività cantieristica durata poco più di un anno!
(Fonte: http://www.lavorincasa.it/architetto/news.php?news_id=3215)

Senza Dimora – Parma: Emergenza freddo, posti letto per la notte, servizi mensa, docce e pronto cassa
Al dormitorio comunale maschile di strada Santa Margherita, con 24 posti letto, e a quello femminile, " Le Cento Lune" di via Saffi, con 13 posti letto, dall'anno scorso si aggiunge la struttura in zona Cornocchio, costruita con moduli abitativi in materiale ignifugo, pensata per ospitare e dare un riparo alle persone di sesso maschile senza fissa dimora. I moduli sono attrezzati per ospitare 20 posti letto. Tutti i posti letto saranno attivi fino a fine marzo. Per accedere ai centri di accoglienza notturna occorre rivolgersi a Caritas, in piazza Duomo 3. 

Va ricordato, inoltre, che a questi posti letto vanno aggiunti 16 posti maschili in convenzione con strutture di prima e seconda accoglienza, fra cui Ugozzolo e il dormitorio di Padre Lino in via Imbriani, e alcune residenze femminili. Alla popolazione femminile è assicurato anche un luogo di accoglienza diurna, con attività dedicate, presso la Cooperativa Lunaria, in convenzione con il Comune di Parma.

Oltre ai centri di accoglienza notturni il Comune ha in convenzione con Caritas, importanti servizi " di bassa soglia", come la mensa di via Turchi, il servizio docce e il servizio " pronto cassa", che garantisce piccole somme per acquisti urgenti come farmaci e cibo.
(Fonte: http://parma.repubblica.it/cronaca/2011/11/18/news/emergenza_freddo_posti_letto_per_la_notte_servizi_mensa_docce_e_pronto_cassa-25213948/)

Senza Dimora - Milano: Rinasce il rifugio Caritas alla stazione Centrale

A metà dicembre, alla presenza dell'arcivescovo cardinale Angelo Scola, verrà infatti inaugurato il nuovo Rifugio della Caritas Ambrosiana, centro di accoglienza e ricovero notturno per i senza tetto, parte del progetto 'Un cuore in stazione' ideato da Ferrovie dello Stato Italiane ed Enel Cuore. I lavori di ristrutturazione dello spazio di via Sammartini 114 daranno vita a un servizio per i senza fissa dimora forte di 56 posti letto, con servizi, lavanderia, sala mensa, ambulatorio e la presenza di operatori che avvieranno con gli ospiti programmi di reinserimento. Il progetto ha visto il sostegno anche delle Fondazioni Cariplo e Milan. Ad accompagnare l'iniziativa ci saranno una campagna di raccolta fondi (con la vendita di 50 mila panettoni mignon sui treni) e uno spot che comunica l'apertura del centro, l'attività della Caritas Ambrosiana e la vita dei senza fissa dimora e che andrà in onda sui monitor delle stazioni ferroviarie e della metropolitana, sugli schermi giganti dello stadio di San Siro e su alcuni network televisivi. Il Rifugio si inserisce in un tessuto, quello della stazione ferroviaria, che, come ha spiegato il responsabile delle politiche sociali del Gruppo Fsi Amedeo Piva, "é un termometro dello stato di salute del sociale in città". "E' un'idea nata nel 2008 insieme al Gruppo Fsi per sfruttare al meglio gli asset immobiliari delle Ferrovia - ha ricordato Carlo Papa, consigliere di Enel Cuore -. Iniziato a Roma, il progetto ha unito l'Italia con esperienze dalla Sicilia al Piemonte e nei prossimi 60 giorni vedrà le inaugurazioni dei rifugi a Milano, Torino e Messina".
(Fonte: http://www.radiolombardia.it/rl/news.do?id=37875)
	→
	  SPAZIO DOCUMENTAZIONE 


Articolo - La fabbrica delle periferie. Verso un cantiere dell’abitare di Granata E., Lanzani A.
in Animazione Sociale : Mensile per gli operatori sociali, A. 36, n. 8/9 (ago.-set. 2006), pp. 31-60

Con questo inserto viene dato inizio ad una nuova serie di riflessioni di Animazione Sociale, che si svilupperà attraverso esperienze, contributi teorici e metodologici per porre al centro una dimensione della nuova questione sociale: l'abitare sociale. In questo inserto si riflette su quella che viene definita dagli autori la "fabbrica milanese delle periferie", una fabbrica segnata da un processo di produzione collettiva della scarsità, in cui entrano in gioco fattori macroeconomici, ma anche micro, attraverso le scelte dei cittadini. L'esito di questo processo sono le nuove forme di emarginazione, impoverimento e vulnerabilità, forme di disagio diffuso, ma anche luoghi sperimentali di innovazione nell'affrontare nuove sfide emergenti. Tali sfide vanno affrontate attraverso scelte politiche e chiamano l'operatore sociale a ricostruire nuove forme di abitabilità sociale.
(Fonte: http://centrostudi.gruppoabele.org/?q=node/316)

	→
	  SPAZIO FORMAZIONE


Convegno - Edilizia residenziale pubblica, è ancora un servizio sociale ed essenziale?

a Roma il  30 novembre 2011 – presso Sala Capranichetta, Hotel Nazionale – Piazza Montecitorio 131 (ore 9.30 – 14.00).

Il convegno è organizzato da Federcasa: «Il Consiglio Direttivo di Federcasa – si legge nella brochure di presentazione dell’evento – ha deliberato di organizzare una importante e significativa manifestazione sull’Edilizia residenziale pubblica, intesa come servizio sociale di interesse economico generale, con lo scopo di affrontare i diversi aspetti attinenti a tale complessa materia».

Manco a dirlo, uno degli aspetti di cui discutere è la scarsa attenzione che le istituzioni dedicano al problema casa in generale, e a quello dell’edilizia residenziale pubblica in particolare.

Al punto da limitare – cito testualmente – le risorse necessarie per una tranquilla operatività.

Non è quindi un caso che al convegno siano stati invitati a intervenire autorevoli rappresentanti del Parlamento, del Governo, delle Istituzioni e degli Enti locali.
(Fonte: http://www.quotidianocasa.it/2011/11/17/casa-2/)

	→
	  IN… LIBRERIA      


Libro - Tra le case di Olmi – un’esperienza originale di parrocchia a cura di Guido Tallone 
Edizioni: Dehoniane Bologna

Anno: 2010

Il volume descrive un’esperienza pastorale piuttosto speciale: quella della parrocchia di Olmi, alla periferia est di Treviso, località che rischia di trasformarsi in un grosso quartiere dormitorio. Dal 1991 la comunità ha cominciato a riaggregarsi attorno alla parrocchia, dopo anni di progressivo appiattimento, coinvolgendo un gran numero di persone.
Quattro le scelte fondamentali che hanno generato questo mutamento: in primo luogo la solidarietà tra famiglie che, oltre a costruire assieme vita parrocchiale e associativa, hanno deciso per lo più di abitare una accanto all’altra, costituendo veri e propri mini-villaggi. In secondo luogo la responsabilizzazione dei giovani da parte di famiglie e parrocchia, con esperienze di vita comune in appartamento, dove i ragazzi assumono e condividono responsabilità di studio o di lavoro; in terzo luogo la scelta del viaggio e del pellegrinaggio quali luoghi d’istruzione e formazione sia alla spiritualità sia al senso del bello estetico e culturale; ultimo, ma non da ultimo, l’attenzione alla liturgia come scansione della Bibbia e della vita, in collaborazione stabile con tre parrocchie.
Le molte attività (educative, culturali, folcloristiche, spirituali, di volontariato) svolte dalla gente della parrocchia sono il frutto del tentativo di calare la propria fede nell’oggi della storia di ognuno, con le proprie difficoltà, contraddizioni, povertà. In un’epoca dove la cristianità non è più la norma, la differenza è fatta da quelle persone che con la propria vita testimoniano una ricerca del volto di Dio che si snoda tra le pieghe del quotidiano.
(Fonte: http://www.olmi.org/2010/11/e-uscito-tra-le-case-di-olmi-unesperienza-originale-di-parrocchia/)

Per informazioni e contatti che riguardano solo le newsletter o rassegne stampa:

Cristina Bondi  valeriabondi@alice.it – 051/557284 (numero di casa) 

Andrea Pancaldi  Andrea.Pancaldi@comune.bologna.it – 051/2193772 (numero dell’ufficio)

"La newsletter vuole essere un contributo informativo e di documentazione al dibattito, i contenuti riportati non riflettono necessariamente le posizioni in materia del Settore Coordinamento Sociale e Salute del Comune di Bologna"

